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OGGETTO: Approvazione  del Bilancio di previsione per gli esercizi 2020 – 2022 con 

relativi allegati e del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020 – 

2022  

 
 
 L’ anno duemilaventi, il giorno 02 del mese di aprile ad ore 09.00, previa l’ osservanza 
di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge,  vennero oggi convocati a seduta in  prima  
convocazione, seduta ordinaria, in videoconferenza ai sensi dell’art. 73 del Decreto Legge 
17.03.2020 n. 18, i componenti del Consiglio Comunale. 
 Partecipano i signori (collegati attraverso la piattaforma on line messa a disposizione da 
Asmel): 
 

Cognome e Nome Titolo pres. ass. giust. 

Fantini ing. Francesco Sindaco x   

Mattivi Ivan Vice Sindaco x   

Casagranda Irene Consigliere   x 

Rogger Daniele Consigliere x   

Svaldi Alessandro Consigliere   x 

Casagranda Giorgio Consigliere x   

Dallapiccola Fulvio Consigliere x   

Dalpez Erica Consigliere x   

Andreatta Loris Consigliere x   

Andreatta Riccardo Consigliere x   

Zadra Paolo Consigliere x   

Casagranda Roberto Consigliere x   

Ambrosi Mara Consigliere x   

Mattivi Damiano Consigliere x   

Casagranda Samantha Consigliere x   

 Totali : 13 00 02 
 
 
 Assiste il  segretario comunale reggente Sig. Lazzarin dr. Marcello, presente nella 
sede comunale attraverso la piattaforma on line di Asmel, il quale provvede alla redazione del 
presente  verbale. 
 Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Fantini ing. Francesco, nella sua 
qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’ 
oggetto sopra indicato. 
 
 

 
 

 



 
 

  
Il Sindaco comunica. 

 
Vista la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18, recante “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti 
locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118" dispone che gli enti locali e i loro enti e 
organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, 
nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto.  

Visto il comma 1 dell’art. 54 della suddetta legge provinciale il quale stabilisce che “In relazione 
alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge 
continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale”; 

Ricordato che, a decorrere dal 2017:  
• gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 dell’art. 11 del 
D.lgs. 118/2011 e ss.mm (schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, 
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;  
• gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la classificazione 
delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 dello stesso D.Lgs. e la 
reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa. 
 

Visto l'articolo 151 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale stabilisce che gli enti locali ispirano 
la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento 
unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale; 
 
Preso atto che, l’art. 50 della L.P. 9 dicembre 2015 recepisce l’art. 151 del D.lgs. 267/00 e ss.mm 
e i., il quale fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che, “i 
termini di approvazione del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere rideterminati con l'accordo 
previsto dall'articolo 81 dello Statuto speciale e dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 
268 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di finanza 
regionale e provinciale)”. 

 
Visto a riguardo il Protocollo d’Intesa in materia di Finanza Locale per il 2020, sottoscritto in 
data 8 novembre 2019, che prevede come “In caso di proroga da parte dello Stato del termine di 
approvazione del bilancio di previsione 2020- 2022 dei comuni, le parti concordano l’applicazione della 
medesima proroga anche per i comuni trentini”. 
 
Visto il DM 13.12.2019 - pubblicato nella G.U. Serie generale n. 295 dd 17.12.2019 - che recita “il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli enti locali è differito al 
31.03.2020; 
 
Visto il D.L. del 28.02.2020 - pubblicato nella G.U. Serie generale n. 50 dd 28.02.2020 – che recita: 

“Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli enti locali è 
differito al 30 aprile 2020”. 
 
Ricordato che, l’art. 8, comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 2010 n. 27 stabilisce che: 
“A decorrere dall'esercizio finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni provinciali che 
disciplinano gli obblighi relativi al patto di stabilità interno con riferimento agli enti locali e ai loro enti e 
organismi strumentali. Gli enti locali assicurano il pareggio di bilancio secondo quanto previsto dalla 
normativa statale e provinciale in materia di armonizzazione dei bilanci [..]”. 



 
Richiamata la disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, 
così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della 
gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Visto il prospetto relativo agli equilibri di bilancio contenente le previsioni di competenza 
triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del risultato di 
competenza, da cui risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica. 
 

Visto lo schema di Documento Unico di Programmazione 2020-2022, approvato con 
deliberazione della Giunta comunale n. 18 di data 10.03.2019 aggiornato dal Servizio 
Finanziario sulla base delle informazioni fornite dai vari servizi comunali, in relazione alle 
linee programmatiche di mandato e agli indirizzi programmatori forniti dall’Amministrazione 
comunale.  
 
Vista la deliberazione di Consiglio comunale nr. 11 di data 10/09/2019 con la quale si rinvia 
all’anno 2021 l'adozione dei principi applicati della contabilità economico patrimoniale. 
 
Vista inoltre la deliberazione di Consiglio comunale nr. 02 di data 10/04/2019 con la quale si 
delibera di avvalersi della facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 233-bis del TUEL di non 
predisporre il bilancio consolidato. 

 

Rilevato che gli schemi del DUP 2020-2022, la proposta di bilancio di previsione 2020-2022 
nonché la nota integrativa al bilancio 2020-2022 sono stati depositati in data 24.03.2019 prot. 
1488 e resi disponibili ai consiglieri comunali tramite deposito presso gli uffici comunali e nella 
relativa area dei consiglieri comunali sul portale web del Comune di Bedollo. 

Considerato che gli artt. 9 e 10 del D.Lgs 118/2011 stabiliscono che il bilancio di previsione 
finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in 
occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, 
restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica. All'articolo 11 è 
previsto che lo schema del bilancio di previsione finanziario è costituito dalle previsioni delle 
entrate e delle spese di competenza e di cassa del primo esercizio e dalle previsioni delle 
entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi. Gli artt. 14 e 15 del D.Lgs. 
118/2011 stabiliscono infine che le spese del nuovo bilancio armonizzato sono classificate in 
missioni e programmi (questi ultimi articolati in titoli e macroaggregati) mentre le entrate sono 
articolate in titoli e tipologie. L'articolo 13, comma 2 stabilisce, infine, che l'unità di voto per 
l'approvazione del bilancio di previsione è costituita dai programmi; 

Considerato che al bilancio di previsione 2020-2022 sono stati allegati i documenti previsti 
dall'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, in particolare: 

a) il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione presunto; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) la nota integrativa; 

f) la relazione del revisore dei conti; 

Rilevato che, ai sensi del punto 11 del principio contabile applicato concernente la 



programmazione di bilancio - allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, il piano degli indicatori di 
bilancio è lo strumento per il monitoraggio degli obiettivi e dei risultati di bilancio ed integra i 
documenti di programmazione. Gli enti locali allegano il piano degli indicatori al bilancio di 
previsione e lo divulgano attraverso pubblicazione sul sito internet istituzionale 
dell'amministrazione stessa nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito"; 

Rilevato che l'allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 riguardante il principio contabile concernente la 
programmazione di bilancio individua i contenuti del Documento unico di programmazione 
sia con riferimento alla Sezione strategica che con riferimento alla Sezione operativa. Mentre la 
Sezione strategica individua le linee programmatiche di mandato e gli indirizzi strategici 
dell'ente sviluppando, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, le principali scelte 
che caratterizzano il programma dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato 
amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, la Sezione operativa 
contiene la programmazione operativa dell'ente avendo a riferimento un arco temporale sia 
annuale che pluriennale, supporta il processo di previsione per la predisposizione della 
manovra di bilancio, contiene, tra le altre cose, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i 
relativi vincoli; gli indirizzi in materia di tributi e tariffe, l'eventuale ricorso all'indebitamento; 
una redazione per programmi all'interno delle missioni, con indicazione delle finalità che si 
intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse 
umane e strumentali ad esse destinate; l'analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di 
spesa assunti; la programmazione dei lavori pubblici, il fabbisogno del personale e il piano 
delle valorizzazione ed alienazioni del patrimonio; 

Visto l’art. 4, comma 6 della L.P. 14.06.2005, n. 6 recante “Nuova disciplina 
dell’amministrazione dei beni di uso civico”, ai sensi del quale nel caso in cui 
all’amministrazione dei beni di uso civico provveda il comune, i proventi dei beni di uso civico 
e la loro destinazione devono essere posti in evidenza in apposito allegato al bilancio di 
previsione ed al rendiconto del comune; 

Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e 
le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”. 

Tenuto conto che le previsioni di entrata di natura tariffaria e tributaria sono state determinate 
sulla base dei seguenti provvedimenti: 

- con deliberazioni della Giunta Comunale nr. 16 dd. 10.03.2020 sono state approvate le 
tariffe 2019 per il servizio di acquedotto comunale; 
- con deliberazione della Giunta Comunale nr. 17 dd. 10.03.2020 sono state approvate le 
tariffe 2019 per il servizio di fognatura comunale; 
- con deliberazione della Giunta Comunale nr. 07 dd. 21.01.2020 sono state approvata le 
tariffe anno 2019  per la gestione dei rifiuti; 
- le restanti tariffe e imposte rimangono invariate rispetto al 2019 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 18 di data 10.03.2019 con la quale sono 
stati approvati gli schemi del documento unico di programmazione 2020 – 2022, del bilancio di 
previsione 2020 – 2022 e relativi allegati e della nota integrativa al bilancio di previsione 2020 – 
2022. 

Rilevato che si rende necessario procedere all’approvazione del Bilancio di previsione 2020 – 
2022 e dei relativi allegati nonché del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020 – 
2022. 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile per rendere 
operativa da subito la gestione del bilancio 2020 e pluriennale 2021- 2022. 



Tutto ciò premesso; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

del gruppo 
Vista la L.R. 03 maggio 2018, n. 2 concernente il "Codice degli Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino-Alto Adige" e ss.mm.. 
Visto il vigente Regolamento di contabilità: 
Visto lo Statuto Comunale. 
Visto il D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000. 
Visto il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011. 
Vista la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18. 
Visto il parere favorevole espresso dell’organo di revisione al DUP 2020 – 2022, alla 

proposta di bilancio 2020 – 2022 ed ai suoi allegati nonché alla nota integrativa al bilancio 2020 
– 2022 in data 23.03.2020 ns prot. 1483 e 1484 dd. 24.03.2020 

Visti i pareri espressi sulla presente deliberazione, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli 
Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2. 
 Il Presidente, assistito dagli scrutatori, constata e proclama il seguente risultato della 
votazione svolta per voto nominale attraverso la videoconferenza: voti favorevoli n. 08 contrari 
n. 00, astenuti n. 05 (Paolo Zadra, Roberto Casagranda, Mara Ambrosi, Damiano Mattivi e 
Samantha Casagranda), su n. 13i Consiglieri presenti e votanti 
 

DELIBERA 

 
1. di approvare, il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020 – 2022, che si dimette 

agli atti, dando atto che la stessa include la programmazione in materia di lavori pubblici in 
base agli schemi previsti dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 1061/2002; 

 
2. di approvare il bilancio di previsione finanziario 2020 – 2022, unitamente a tutti gli allegati 

previsti dalla normativa allegato sub B) al presente provvedimento a formarne parte 
integrante e sostanziale, redatto secondo gli schemi di cui all'allegato 9 al D.Lgs. 118/2011, 
con pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria, nelle 
seguenti risultanze finali: 

 
 
PARTE ENTRATA COMPETENZA 

2020 
COMPETENZA 

2021 
COMPETENZA 

2022 
Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente 

0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte capitale 0,00 0,00 0,00 
TITOLO 1 - Entrate di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

421.111,39 421.111,39 421.111,39 

TITOLO II 
- Trasferimenti correnti 

775.516,13 759.262,69 706.755,99 

TITOLO III 
- Extratributarie 

349.330,84 341.380,84 421.111,39 

TITOLO IV - Entrate in conto capitale 794.510,51 424.000,00 338.000,00 
TITOLO V - Entrate per riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 

TITOLO VI - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 
TITOLO VII - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

380.000,00 380.000,00 380.000,00 

TITOLO IX – Entrate per conto terzi e partite 
di giro 

1.518.000,00 1.518.000,00 1.518.000,00 

Avanzo di Amministrazione 0,00   
TOTALE 4.238.468,87 3.844.154,92 3.705.248,22 

PARTE SPESA    
TITOLO I – Spese correnti 1.518.646,14 1.494.441,70 1.441.936,00 
TITOLO II – Spese in conto capitale 794.510,51 424.400,00 338.000,00 
TITOLO III – Spese per incremento attività 0,00 0,00 0,00 



finanziarie 

TITOLO IV – Spese per rimborso prestiti  
27.312,22 

 
27.312,22 27.312,22 

TITOLO V – Chiusura anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

380.000,00 380.000,00 380.000,00 

TITOLO VII – Servizi per conto di terzi e 
partite di giro 

1.518.000,00 1.518.000,00 1.518.000,00 

Disavanzo di Amministrazione    
TOTALE 4.238.468,87 3.844.154,92 3.705.248,22 

 

 

3. di approvare la nota integrativa al bilancio di cui all'articolo 11, comma 5 del D.Lgs. 
118/2011; 

 
4. di approvare il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio previsto dall'articolo 18-

bis del D.Lgs. 118/2011; 
 
5. di dare atto che il revisore dei conti in data 23.03.2020 ns prot. 1483 e 1484 dd. 24.03.2020 

ha fatto pervenire il proprio parere favorevole al bilancio di previsione 2020-2022 come 
sopra rappresentato e al DUP 2020-2022; 

 
6. di pubblicare, ai sensi dell'art. 174, comma 4 del D.Lgs. 267/2000, il bilancio di previsione 

2020-2022 del Comune di Bedollo anche nella sua forma semplificata, nel sito internet 
istituzionale nella sezione "Amministrazione trasparente" sottosezione "Bilanci", nonchè, 
nella medesima sottosezione, anche il Documento Unico di Programmazione 2020-2022; 

 
7. di trasmettere il bilancio di previsione 2020-2022 alla Banca Dati Amministrazioni 

Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall'approvazione, ai sensi del D.M. 12.5.2016, art. 5 e 
ss.mm.; 

 
8. di trasmettere copia del presente provvedimento, divenuto esecutivo, al Tesoriere 

comunale, per gli adempimenti di competenza; 
 
9. di dare evidenza al fatto, e ciò ai sensi dell'art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 e s.m., che 

avverso la presente deliberazione sono ammessi: 
     - ricorso in opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 

dell'art. 183, comma 5, della L.R. 2/2018 e s.m.. 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R.24.11.1971 n. 1199 o vin via alternativa, 
- ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2.7.2010 
n.104; 
 

10. di dichiarare, per le ragioni illustrate in premessa, con separata votazione e con voti  
favorevoli n. 08 contrari n. 00, astenuti n. 05 (Paolo Zadra, Roberto Casagranda, Mara 
Ambrosi, Damiano Mattivi e Samantha Casagranda), su n. 13i Consiglieri presenti e votanti 

     con voto nominale attraverso la videoconferenza, il presente atto immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 183, comma 4, della L.R. 2/2018 e s.m.. 

 
 

***************** 
 
 
 
 
 
 



Approvato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO PRESIDENTE 
F.to  Fantini ing. Francesco 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE REGGENTE 
                     F.to   Lazzarin dott. Marcello 

 
 

 
COPIA CONFORME ALL’ ORIGINALE, in carta libera per uso amministrativo. 
Dalla residenza municipale addì 06.04.2020                                                                                                                        

IL  SEGRETARIO COMUNALE REGGENTE 
                                                                                                                                                              
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -      

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 183, 1° comma – Codice degli Enti Locali della Regione Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 3 

maggio 2018 n.2 
 
       Certifico io Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente 
verbale viene pubblicata il giorno 06.04.2020 all’Albo Telematico ove rimarrà per 10 giorni 
consecutivi. 
 
         Bedollo il 06.04.2020                                          IL SEGRETARIO  COMUNALE REGGENTE 
 
                                                                                                  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

 
 

CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITÀ 
(Art. 183, 3° comma – Codice degli Enti Locali della Regione Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 3 

maggio 2018 n.2 
     Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Telematico 
senza riportare, entro 10 giorni dall’affissione, denunce di vizi di illegittimità o incompetenza, per cui la 
stessa è divenuta esecutiva. 
 

                                         IL  SEGRETARIO COMUNALE REGGENTE 
 
                                                                                          - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -      

 
 

IMMEDIATA  ESECUTIVITÀ 
(Art. 183, 4° comma – Codice degli Enti Locali della Regione Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 3 

maggio 2018 n.2 
 
 
     Deliberazione dichiarata, per urgenza, immediatamente eseguibile. 
 

                                        IL  SEGRETARIO COMUNALE REGGENTE 
                                                                                                                                                              
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -      

 


